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1 Premessa  

Questo documento con�ene le verifiche di o�emperanza ai «Criteri Ambientali Minimi Edilizia 
(CAM)» per i lavori di costruzione e ristru�urazione degli edifici ado�ato con DM 24 dicembre 
2015, aggiornato all’11 o�obre 2017 (GU del 6.11.2017 n.259). 
I criteri ambientali individua� in questo documento corrispondono a cara�eris�che e prestazioni 
ambientali superiori a quelle previste dalle leggi nazionali e regionali vigen�, da norme e standard 
tecnici obbligatori, (ai sensi delle Norme tecniche per le costruzioni di cui al DM 17 gennaio 2018) 
e dal Regolamento UE sui Prodo� da Costruzione (CPR 305/2011 e successivi Regolamen� 
Delega�). Si vogliono comunque richiamare qui alcune norme e riferimen� principali del se�ore: 

x D.Lgs. 30 maggio 2008, n. 115 “A�uazione della dire�va 2006/32/CE rela�va all ’efficienza 
degli usi finali dell’energia e i servizi energe�ci e abrogazione della dire�va 93/76/CEE”. 

x D.Lgs. 3 marzo 2011, n. 28 “A�uazione della dire�va 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell'energia da fon� rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 
dire�ve2001/77/CE e 2003/30/CE”. 

x Legge 14 gennaio 2013, n. 10. “Norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani”. 

x Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 “Disposizioni urgen� per il recepimento della 
Dire�va2010/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 maggio 2010, sulla 
prestazione energe�ca nell’edilizia per la definizione delle procedure d’infrazione avviate 
dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in materia di coesione sociale”. 

x D.Lgs. 4 luglio 2014 n.102 “A�uazione della dire�va 2012/27/UE sull’efficienza energe�ca, 
che modifica le dire�ve 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le dire�ve 2004/8/CE e 
2006/32/CE”. 

x COM(2014) 445 final “Opportunità per migliorare l’efficienza delle risorse nell’edilizia”. 

x Decreto Legge 63/2013 conver�to in Legge n.90/2013 e rela�vi decre� a�ua�vi tra cui il 
decreto interministeriale del 26 giugno 2015 del Ministro dello sviluppo economico di 
concerto con i Ministri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, delle 
infrastru�ure e dei traspor�, della salute e della difesa, “Applicazione delle metodologie di 
calcolo delle prestazioni energe�che e definizione delle prescrizioni e dei requisi� minimi 
degli edifici”, ai sensi dell’ar�colo ar�colo 4, comma 1, del decreto legisla�vo 19 agosto 
2005, n. 192, con rela�vi allega� 1 ( e rispe�ve appendici A e B) e 2 (c.d. decreto 
"prestazioni") ed il decreto interministeriale "Adeguamento del decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, 26 giugno 2009 – “Linee guida nazionali per la cer�ficazione 
energe�ca degli edifici" (c.d. decreto "linee guida"). 
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2 Iden�ficazione e descrizione delle opere eseguibili con il prodo�o 
BRONYA FACADE NF, BRONYA LIGHT NF, BRONYA LIGHT 
AIRLESS+NF 

Tipo di intervento: Riqualificazione energe�ca.  
Isolamento termico e acus�co delle pare�. 
 
Importatore: 
DECORUS  
Via delle Catera�e 82 
57122 Livorno (LI) 
IT 
Par�ta IVA: 01534600497  
Telefono: 0586323666 
Mobile: 3204762391 
e-mail: info@decorus.it 
 

3 Verifica o�emperanza dei prodo�i BRONYA FACADE NF, BRONYA 
LIGHT NF, BRONYA LIGHT AIRLESS+NF ai Criteri Ambientali Minimi 
Edilizia 

3.1 Requisi� di conformità per i componen� edilizi 

p.to 2.4.1 Decreto 11/10/2017 - Criteri comuni a tu� i componen� edilizi 

Il proge�o di can�ere conterrà l'elenco di tu� i componen� edilizi e dei materiali che possono 
essere ricicla� o riu�lizza�, con l'indicazione del rela�vo peso rispe�o al peso totale dei materiali 
u�lizza� per l'edificio. In par�colare, per i prodo�I denominatI BRONYA FACADE NF, BRONYA 
LIGHT NF, BRONYA LIGHT AIRLESS+NF di cui alla schede tecniche allegate vengono defini� 

p.to 2.4.1.1 Decreto 11/10/2017 - Disassemblabilità  

La verifica consiste nel dimostrare due condizioni: 
A. Almeno il 50% in peso dei componen� edilizi (esclusi gli impian�) o elemen� prefabbrica� 

deve essere so�oponibile a fine vita a demolizione sele�va ed essere riu�lizzabile o 
riciclabile; 

B. Del rapporto precedente almeno il 15% deve contenere materiali non stru�urali. 
 
 
 
 



  

VIGANEGO Engineering - Modelli Energe�ci e Ambientali e Proge�azione Impian� 
 4 

 

 
 
 
 
Pertanto avremo nel caso specifico di 1 kg di prodo�o: 
PTD-(S+NS)=Peso totale materiali riciclabili o riu�lizzabili= 1 kg 
PTD-NS=Peso totale materiali non stru�urali riciclabili o riu�lizzabili= 1 kg 
PTD=Peso totale dei componen� edilizi= 1 kg 
 
Verifica A. 

 
90,00 % 

 verificato 
Verifica B. 

 
100,00 % 

 verificato 

p.to 2.4.1.2 Decreto 11/10/2017 - Materia recuperata o riciclata 

La verifica consiste nel dimostrare due condizioni: 
1. Il contenuto di materia recuperata o riciclata nei materiali u�lizza� per l’edificio, anche 

considerando diverse percentuali per ogni materiale, deve essere pari ad almeno il 15% in 
peso valutato sul totale di tu� i materiali u�lizza�.  

2. Del rapporto precedente almeno il 5% deve essere cos�tuito da materiali non stru�urali. 
 
Pertanto avremo: 
PTR-(S+NS)=Peso totale materiali con contenuto materia recuperata o riciclata= 1 kg 
PTR-NS=Peso totale materiali non stru�urali con contenuto materia recuperata o riciclata= 1 kg 
PTR=Peso totale dei componen� edilizi= 1 kg 
 
Verifica 1. 

 
90,00 % 

 verificato 
 
Verifica 2. 

 
100,00 % 

 verificato 
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p.to 2.4.1.3 Decreto 11/10/2017 - Sostanze pericolose 

Nei componen�, par� o materiali usa� non devono essere aggiun� intenzionalmente:  

x addi�vi a base di cadmio, piombo, cromo VI, mercurio, arsenico e selenio in concentrazione 
superiore allo 0.010% in peso; 

x sostanze iden�ficate come «estremamente preoccupan�» (SVHCs) ai sensi dell'art.59 del 
Regolamento (CE) n. 1907/2006 ad una concentrazione maggiore dello 0,10% peso/peso; 

x sostanze o miscele classificate o classificabili con le seguen� indicazioni di pericolo: 

• come cancerogene, mutagene o tossiche per la riproduzione di categoria 1A, 1B o 2 
(H340, H350, H350i, H360, H360F, H360D, H360FD, H360Fd, H360Df, H341, H351, 
H361f, H361d, H361fd, H362);  

• per la tossicità acuta per via orale, dermica, per inalazione, in categoria 1, 2 o 3 
(H300, H301, H310, H311, H330, H331); 

• come pericolose per l'ambiente acqua�co di categoria 1,2 (H400, H410, H411); 

• come aven� tossicità specifica per organi bersaglio di categoria 1 e 2 (H370, H371, 
H372, H373). 

 
La dichiarazione di cui sopra  è riportata nell’ allegato  della presente verifica. 

p.to 2.4.2 Decreto 11/10/2017 - Criteri specifici per i componen� edilizi 

Allo scopo di raggiungere gli obie�vi del criterio 2.4.1, criteri comuni, ogni singolo materiale deve 
rispe�are i seguen� requisi� di contenuto di r iciclato: 
 

Pun� Decreto 
11/10/2017 

Componente 
edilizio 

Prescrizione verificato note 

p.to 2.4.2.10 Pavimen� e 
rives�men� 
interni ed esterni 

Conformi alle Decisioni 2010/18/CE, 2009/607/CE, 
2009/967/CE per i marchi ecologici no - 

p.to 2.4.2.11 Pi�ure e vernici Conformi alle Decisioni 2014/213/UE per i marchi 
comunitari di qualità ecologica 

no - 
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La corre�a posa dei prodo�i BRONYA FACADE FN, BRONYA LIGHT NF, BRONYA LIGHT AIRLESS+NF 
sarà assicurata anche dal rispe�o delle seguen� a�vità:  

3.2 Requisi� di conformità del can�ere 

p.to 2.5.1 Decreto 11/10/2017 - Demolizioni e rimozione dei materiali 

Allo scopo di ridurre l'impa�o ambientale sulle risorse naturali, di aumentare l'uso di materiali 
ricicla� aumentando così il recupero dei rifiu�, con par�colare riguardo ai rifiu� da demolizione e 
costruzione (coerentemente con l'obie�vo di recuperare e riciclare entro il  2020 almeno il 70% 
dei rifiu� non pericolosi da costruzione e demolizione), fermo restando il rispe�o di tu�e le norme 
vigen� e di quanto previsto dalle specifiche norme tecniche di prodo�o, le demolizioni e le 
rimozioni dei materiali devono essere eseguite in modo da favorire, il tra�amento e recupero 
delle varie frazioni di materiali. A tal fine il proge�o dell'edificio deve prevedere che: 

x nei casi di ristru�urazione, manutenzione e demolizione, almeno il 70% in peso dei rifiu� non 
pericolosi genera� durante la demolizione e rimozione di edifici, par� di edifici, manufa� di 
qualsiasi genere presen� in can�ere, ed escludendo gli scavi, deve essere avviato a operazioni 
di preparazione per il riu�lizzo, recupero o riciclaggio; 

x il contraente dovrà effe�uare una verifica precedente alla demolizione al fine di determinare 
ciò che può essere riu�lizzato, riciclato o recuperato. Tale verifica include le seguenti 
operazioni: 

o individuazione e valutazione dei rischi di rifiu� pericolosi che possono richiedere un 
tra�amento o un tra�amento specialis�co, o emissioni che possono sorgere du rante la 
demolizione; 

o una s�ma delle quan�tà con una ripar�zione dei diversi materiali da costruzione; 
o una s�ma della percentuale di riu�lizzo e il potenziale di riciclaggio sulla base di 

proposte di sistemi di selezione durante il processo di demolizione; 
una s�ma della percentuale potenziale raggiungibile con altre forme di recupero dal processo di 
demolizione. 
 
Le verifiche saranno riportate nell’apposito elaborato. 

p.to 2.5.2 Decreto 11/10/2017 - Materiali usa� nel can�ere 

I materiali usa� per l'esecuzione del proge�o devono rispondere ai criteri previs� nel cap. 2.4. 

p.to 2.5.3 Decreto 11/10/2017 - Prestazioni ambientali 

Ferme restando le norme e i regolamen� più restri�vi (es. regolamen� urbanis�ci e edilizi 
comunali, etc.), le a�vità di can�ere devono garan�re le seguen� prestazioni:  

x per tu�e le a�vità  di can�ere e trasporto dei materiali devono essere u�lizza� mezzi che 
rientrano almeno nella categoria EEV (veicolo ecologico migliorato); 

 
 
 
 
 
 



  

VIGANEGO Engineering - Modelli Energe�ci e Ambientali e Proge�azione Impian� 
 7 

 

 
Al fine di impedire fenomeni di diminuzione di materia organica, calo della biodiversità, 
contaminazione locale o diffusa, salinizzazione, erosione del suolo, etc. sono previste le seguen� 
azioni a tutela del suolo: 

x accantonamento in sito e successivo riu�lizzo dello sco�co del terreno vegetale per una 
profondità di 60 cm, per la realizzazione di scarpate e aree verdi pubbliche e private; 

x tu� i rifiu� prodo� dovranno essere seleziona� e  conferi� nelle apposite discariche 
autorizzate quando non sia possibile avviarli al recupero; 

x eventuali aree di deposito provvisorio di rifiu� non iner� devono essere opportunamente 
impermeabilizzate e le acque di dilavamento devono essere depurate prima di essere 
convogliate verso i recapi� idrici finali. 

Al fine di tutelare le acque superficiali e so�erranee da eventuali impa� sono previste le seguen� 
azioni a tutela delle acque superficiali e so�erranee: 

x gli ambi� interessa� dai fossi e torren� (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni 
vegetazionali autoctone devono essere recinta� e prote� con apposite re� al fine di 
proteggerli da danni accidentali. 

Al fine di ridurre i rischi ambientali, la relazione tecnica deve contenere anche l'individuazione 
puntuale delle possibili cri�cità legate all'impa�o nell'area di can�ere e alle emissioni di inquinan� 
sull'ambiente circostante, con par�colare riferimento alle singole �pologie delle lavorazioni. La 
relazione tecnica dovrà inoltre contenere: 

x le misure ado�ate per la protezione delle risorse naturali, paesis�che e storico-culturali 
presen� nell'area del can�ere; 

x le misure per implementare la raccolta differenziata nel can�ere (�po di cassone�/contenitori 
per la raccolta differenziata, le aree da adibire a stoccaggio temporaneo, etc.) e per realizzare 
la demolizione sele�va e il riciclaggio dei materiali di scavo e dei rifiu� da costruzione e 
demolizione (C&D); 

x le misure ado�ate per aumentare l'efficienza nell'uso dell'ene rgia nel can�ere e per 
minimizzare le emissioni di gas climalteran�, con par�colare riferimento all'uso di tecnologie a 
basso impa�o ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energe�co o a led, 
generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l'acqua calda, etc.); 

x le misure per l'abba�mento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di 
carico/scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo, etc., e 
l'eventuale installazione di schermature/coperture an�rumore (fisse o mobili) nelle aree più 
cri�che e nelle aree di lavorazione più rumorose, con par�colare riferimento alla disponibilità 
ad u�lizzare gruppi ele�rogeni super silenzia� e compressori a rido�a emissione acus�ca; 

x le misure a�e a garantire il risparmio idrico e la ges�one delle acque reflue nel can�ere e l'uso 
delle acque piovane e quelle di lavorazione degli iner�, prevedendo opportune re� di 
drenaggio e scarico delle acque; 

x le misure per l'abba�mento delle polveri e fumi anche attraverso periodici interven� di 
irrorazione delle aree di lavorazione con l'acqua o altre tecniche di contenimento del 
fenomeno del sollevamento della polvere; 
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x le misure per garan�re la protezione del suolo e del so�osuolo, anche a�raverso la verifica 
periodica degli sversamen� accidentali di sostanze e materiali inquinan� e la previsione dei 
rela�vi interven� di estrazione e smal�mento del suolo contaminato; 

x le misure idonee per ridurre l'impa�o visivo del can�ere, anche a�raverso schermature e 
sistemazione a verde, sopra�u�o in presenza di abitazioni con�gue e habitat con presenza di 
specie par�colarmente sensibili alla presenza umana; 

x le misure per a�vità di demolizione sele�va e riciclaggio dei rifiu�, con par�colare 
riferimento al recupero dei laterizi, del calcestruzzo e di materiale proveniente dalle a�vità di 
can�ere con minori contenu� di impurità, le misure per il recupero e riciclaggio degli 
imballaggi. 

x Altre prescrizioni per la ges�one del can�ere, per le preesistenze arboree e arbus�ve: 

x rimozione delle specie arboree e arbus�ve alloctone invasive (in par�colare, Ailanthus 
al�ssima e Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l'individuazione delle specie 
alloctone si dovrà fare riferimento alla «Watch-list della flora alloctona d'Italia» (Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, Carlo Blasi, Francesca Pre�o & Laura 
Celes�-Grapow); 

x protezione delle specie arboree e arbus�ve autoctone: gli alberi nel can�ere devono essere 
prote�i con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. In 
par�colare, intorno al tronco verrà legato del tavolame di protezione dello spessore minimo di 
2 cm. Non é ammesso usare gli alberi per l'infissione di chiodi, appoggi e per l'installazione di 
corpi illuminan�, cavi ele�rici, etc; 

i deposi� di materiali di can�ere non devono essere effe�ua� in prossimità delle preesistenze 
arboree e arbus�ve autoctone (deve essere garan�ta almeno una fascia di rispe�o di 10 metri). 
 
Le verifiche saranno riportate nell’apposito elaborato. 

p.to 2.5.4 Decreto 11/10/2017 - Personale di can�ere 

Il personale impiegato nel can�ere ogge�o dell'appalto, che svolge mansioni collegate alla 
ges�one ambientale dello stesso, è adeguatamente formato per tali specifici compi�. 
Il personale impiegato nel can�ere deve essere formato per gli specifici compi� a�inen� alla 
ges�one ambientale del can�ere con par�colare riguardo a: 

x sistema di ges�one ambientale; 

x ges�one delle polveri; 

x ges�one delle acque e scarichi; 

x ges�one dei rifiu�. 
 
Le verifiche saranno riportate nell’apposito elaborato. 
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p.to 2.5.5 Decreto 11/10/2017 - Scavi e rinterri 

Prima dello scavo, deve essere asportato lo strato superficiale di terreno naturale (ricco di humus) 
per una profondità di almeno cm 60 e accantonato in can�ere per essere riu�lizzato in eventuali 
opere a verde (se non previste, il terreno naturale dovrà essere trasportato al più vicino can�ere 
nel quale siano previste tali opere). 
Per i rinterri, deve essere riu�lizzato materiale di scavo (escluso il terreno naturale di cui al 
precedente punto) proveniente dal can�ere stesso o da altri can�eri, o materiale riciclato 
conforme ai parametri della norma UNI 11531-1. 
Per i riempimen� con miscela di materiale betonabile deve essere u�lizzato almeno il 50% di 
materiale riciclato. 
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Il legale rappresentante della DECORUS predispone questo documento che a�esta che le 
prestazioni e i requisi� dei materiali denominati BRONYA FACADE NF,BRONYA LIGHT NF, BRONYA 
LIGHT AIRLESS+NF siano riconducibili ai Criteri Ambientali Minimi come sopra descri�o -  
h�ps://www.decorus.it/isolan�-termici-super-so�li/ . 
 
Firma DECORUS del Do�. Alessio Masini:  
 

 
 
 
Lo studio tecnico VIGANEGO Engineering redige il documento sulla base dei da� messi a 
disposizione della DECORUS e delle dichiarazioni dei prodo�i BRONYA da parte del produ�ore: 
VOLGOGRAD INNOVATION RESOURCE CENTER Russian Federa�on, Volgograd, Batalionnaya St, 13 
A - h�ps://nano34.ru/en/ 

 
Firma VIGANEGO Engineering: 
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